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H maltempo ostacola il ritorno del ciclismo 
•iHfiCII ' l l l ' J I 

mondiale • 

l'aiii'ieslre 
LUSSEMBURGO, 19. — Il 

francese Andrò Dufralso* ha 
vinto per la t o n a volta oon-
seoutlva II titolo mondlaU di 
ciolooroas eguagliando cosi 
il primato d»t suo connazio­
nale Rondeaux vincitore noi 
tro anni precedonti. 

Dalla sua istltuzlon* il 
campionato mondiale di ci­
clocross e stato sempre; ap­
pannacelo dai francesi ohe 
lo vinsero anche le prima 
volta con il famoso « testa 
di vetro » san Roblc 

Anche quest'anno dunque 
la superiorità del crossisti 
francesi e risultata evidente 
classifioandosi al secondo po­
sto Georges Meunler • vin­
cendo la particolare classifi­
ca a squadre per il sesto po­
sto conquistato dall'altro 
francoso Jodot. 

Andrò Dufralsse ha coper­
to ì km. 24,300 del percorso in 
1 ora 25'02" mentre Mou­
nier, classificatosi secondo, 
ha impiegato 1 ora 26'41''. 
Al forzo o quarto posto due 
svizzeri: Plattner (l.*»**»") 
o Bieri (120Se") . 

Il lussemburghese Gaul, Il 
fcfc-te soalatoro che si mise 
in luce nell'ultimo «Tour 
do Franco» e sul quale II ci­
clismo lussemburghese conta­
va molto per Interrompere la 
supremazia doi frano«»l, non 
si è classificato che al quin­
to posto con il tempo di 
1.27Q7" seguito dall'altro 
francese Jodot e dal conna­
zionale Schmldt. 

Por trovare il primo degli 
italiani bisogna soondere al 
12. posto o vi troviamo Ame­
rigo Severi ni, campione di 
Italia della specialità, Il qua­
le, contro i fortissimi spe­
cialisti d'oltralpe ha potu­
to faro poco e niente. Al 17. 
posto ò Trnbuoohl, al 1B. 
Fiossi e al 21. Benvenuti. 

Alla gara hanno preso par­
to 37 concorrenti di 10 Na­
zioni. La squadra azzurra 
era composta da Severlni, 
Benvenuti, Rossi, Trabucchi 
e Sforacchi. Ogni squadra 
potevi» essere composta di 
soli 6 elementi. Alla Sara' 
erano presenti anche 9 cam­
pioni nazionali della specia­
lità fra i quali ti nostro Se-
verini. 

I campionati di ciclocross 
ohe erano Iniziati sin dal 
1024 in veste di «ftarm In­
ternazionali» solo nel 1980 
sono stati riconosciuti quali 
«campionati mondiali» dal­
lo UCI. 

II percorso per km. 24,300 
doveva essere affrontato dai 
concorrenti per 6 volte • ' lo 
strato di ghiaccio • di neve 
ohe lo ricopriva ha costretto 
gli atleti ad una improba) 
fatloa anche per II gelo ohe 
[attanagliava I musooli. Du­
fralsse prendeva subito II 
comando della gara gettan­
dosi lungo la tortuosa di­
v i s a a saliscendi. Al termi­
ne del secondo giro II fran­
cese aveva una ottantina di 
metri di vantaggio sullo 
svizzero Plattner e la sua 
azione è rimasta costante 
pur non perdendo in po­
tenza. 

Il suo vantaggio non e 
stato mai In pericolo tanto 
che al tarmine della gara 
egli ha potuto mantenere un 
notevole distacco da Plat­
tner. Anche Severlni A stato 
relegato sin dall'inizio al 1Z 
posto ed ha mantenuto la 
sua posizione fino al termi­
ne delta gara senza riuseire 
a rimontare nessun avver­
se rio. 

Ecco l'ordine di arrivò: 
1) Andre Dufralsse, che 

copre i Km. 24.300 in 1 ora 
25-02'; 2 ) Meunler (Fr.) 
1.25*4t'*; 3 ) Plattner (Sviz­
zera) 125-56"; 4 ) Bieri (Svi) 
1-26-46'; 5 ) Gaul (Lussem­
burgo) 1-27-07"; 6 ) Jodet 
(Francia) \37'4T". 7 ) Ruf-
fenaeh (Saar) 1.2BTJB"; 8 ) 
ScHmidt (Lussemburgo) 1 ora 
28-22'; 9> Feremans (Belgio) 
1-28-22"; 10) Godert (Luss.) 
1-29'02"; 11) Ou Bach (Svi.) 
129-2T-; 12) Severlni (Ita­
lia) 1.29*31": 13) Debuee-
mann (Sarre) 1.29*56"; 14) 
Psarski (Ccrm.) tJO'iV; 15) 
Van Steenbrugge (Belgio) 
1.30-34"; 16) Scheer (Luss.) 
1.3104"; 17) Trabuochi (Ita­
lia) 1-31'18"; 18) Rossi (Ita­
lia) 1*3r46*'; 19) Van Ker-
rebroeck (Bel.) 1.32*42"; 20) 
Ebbers (Germ.) 1.3302": 21) 
Benvenuti (Italia) 133"30"; 
22) Stein zen (Germ.) 1 ora 
33-35". 

NON HA FORTUNA LA « SETTIMANA SARDA » 

Rimandato il "Circuito di Nuoro,, 
Si correrà oggi la Nuoro Oristano? 

La gara che dovrebbe prendere il « via » oggi è riservata ai dilettanti ai 
quali spetta così il compito di dare l'avvio alla nuova stagione ciclistica 

(ifiuinroriituV'-v, *J. 

?£•¥ 'P.,-,??. *& 
Il grafico del percorso 

(Dal nostro corrispondente) 

N U O R O , 19. — La « Set t i 
m a n a Sarda », creata dagli 
organizzatori per dare scacco 
al la « c lass ic i ss ima » c h e è 
s e m p r e s ta ta la vera e pro­
pria corsa de l la pr imavera, 
ha a v u t o quest 'anno un brut­
to serv iz io dal c l ima: Ja n e v e 
ha v i s i ta to anche la Sarde 
gna e, tanto per cominc iare 
h a imped i to la disputa del 
« Civcvrito d i Nuoro *> che , con 
la sua accolta di assi i tal iani 
e stranieri , avrebbe d o v u t o 
dare il v ia a l l e mani fes taz ioni 
c ic l i s t iche del la « Se t t imana ». 

Musi lunghi , pertanto, fra 
gli appass ionat i di c ic l i smo 
dell ' isola i qual i , organizza­
tori e pubblico, compiono 
ogni a n n o numeros i sacrifici 
per m a n t e n e r e in vi ta la be l ­
la mani fes taz ione isolana a s ­
surta ormai al rango di c o m ­
pet iz ione internazionale . Musi 
lunghi che , però, potrebbero 
i m m e d i a t a m e n t e spianarsi al 
p iù bel sorriso s e il t empo si 
dec idesse ad essere c l e m e n t e 
con la Sardegna . I nuoresi si 
s o n o g ià rassegnat i al la r i ­
nunc ia per quest 'anno, del l o ­
ro bel c ircuito; m a vorreb­
bero a lmeno ass is tere al la 
partenza del la corsa cicl ist ica 
s u s trada di oggi, la N u o r o -
Oris tano, r iservata ai d i l e t ­
tanti e lunga 107 chi lometri . 

P e r questa corsa molt i 
« puri » sono già al lavoro da 
ol tre u n m e s e : anche per essi 
bat te a l la porta la data d e l ­
l' inizio del la nuova s tag ione 
agonis t ica e n e s s u n o di essi 
vuol farsi trovare imprepa 

Oristano ha una grande im­
portanza nel la carriera c ic l i ­
s t ica dei ragazzi: sul posto 
si trova da diverso tempo il 
commissar io tecnico dei « p u ­
ri » Proiett i che . Un dal lo 
scorso anno, scegl ie appunto 
questa mani fes taz ione p e r v e ­
dere alla prova io s tuo lo 
numeroso dei di lettanti che , 
poi, volta per volta, sotto le 
sue mani e sot to l ' impulso 
dei chi lometr i percorsi, d o ­
vrà ridursi a quel piccolo n ù ­
mero formante la pattuglia 
d i e dovrà prendere parte ai 
campionat i del mondo su 
strada. 

Lo scopo di Proiett i , del re­
sto ben giustif icato alla luce 
dei magnifici risultati o t t e ­
nuti da quattro anni a q u e ­
sta parte , è di tenere quanti 
più di lettanti possibi le a c o n ­
tatto in maniera che essi i m ­
parino a conoscersi per essere 
poi m a g g i o r m e n t e afflatati nel 
g iorno del la grande prova iri­
data. Ed un altro scopo del 
d inamico commissar io tecnico 
è anche que l lo di fare in 
m o d o che i suoi ragazzi ab­
biano la possibil ità di corre ­
re un po' dappertutto per 
abiUtarsi ai diversi terreni , 
ai diversi c l imi ed al le d i ­
v e r s e configurazioni dei per­
corsi. La « Nuoro-Oris tano » 
dovrebbe, quindi , cost ituire la 
pedana di lancio per i fu ­
turi « azzurri » destinati a 
rimpiazzare i posti vacanti 
lasciati dal passaggio al pro­
fess ion i smo di Ranucci , di 
Grassi , di Fal larmi e degli 
altri di lettanti che hanno 
preferito dedicarsi alla più 

rato dal la ser ie de l l e coreej lucrosa, ma a n c h e aleatoria, 
c h e s ta per incominciare . lat t iv i tà della profess ione c i -

A parte questo , la Nuoro- ' c i i s t i ca . 

Si farà la Nuoro-Oristano? 
Questa è la domanda ango­
sciosa che corre su tutte le 
bocche degli sportivi isolani 
proprio come accadeva s a ­
bato sera quando il m a l t e m ­
po minacciava di far riman­
dare — riuscendoci poi — il 
Circuito di Nuoro. S e si farà 
avremo modo di assistere a l ­
la primiss ima uscita dei d i ­
lettanti in un percorso vario , 
re lat ivamente lungo e in 
condizioni c l imat iche p iut to ­
sto difficili. E s lamo sicuri 
che anche il commissar io 
tecnico Proietti ne trarrà 
del le preziosiss ime indicazio­
ni per il futuro. 

Sempre , s' intende, che il 
mal t empo abbia d ichiarato il 
sospirato armist izio con il 
cielo dell'isola... ed i tifosi 
isolani. 

A. B. Si dice che quando c'è appetito è segno di buona salute e la squadra della « NIVEA >• è in buona salute 

c «) BUSSA ALLI] PORTE 1,A STAGIONE DEI, CICLISMO 

ÉÉ 

m 3 
Capitan Fiorenzo,, a l comando della Nivea 

s q u a d r a massiccia, potente ed a f f i a ta ta 
Affiancati a Magni gli esperti Pedroni, Piazza, Martini e Baroni e i giovani Baffi e Boni - Da Guido si attende 
una buona annata - "Non vado al Tour se ci va Coppi,, dice Fiorenzo - Ottimo il giudizio di Magni su Moser e Maule 

A INDIANAPOLIS 

Stirling Moss 
alla «500 miglia» 'i 

(Dal nostro inviato spedalo) 

RIVIERA DI.L GARDA 
— I.a - Manchi > senza dub­
bio, è la squadra, delle nostre 
la più forte. Nini vorrei es­
sere costretto a rimangiarmi 
il giudizio; però... l'ero, man­
to la ' Nivea * scherza! In 
fatto di potenza, se non di 
agilità, non è certo inferiore 
alla « Manchi -, 

Leggete, prego; questi sono 
i nomi degli atleti che forma­
no la pattuglia di * Capitan 
Fiorenzo »: c'è lui, «• ci sono: 
Itaffi, Baroni, Martini, Pedro­
ni, Piazza e '/.amplili, tutta 
gente forte, scaltra, abile, di 
passo lungo, v c'è lioni che, 
fra i giovani di belle speran­
ze, è certo uno dei più in 
gamba, uno dei pochi sui quali 
già si può far un certo affi­
damento. /' con Magni, che i 

suoi li stuzzica, ben li guida 
e li lancia, lioni si farà la 
scorza buona, dura. Dice Ba­
ioni, che di Magni è uno de­
gli scudieri più fidati: «... con 
Fiorenzo, il lioni salirà in alto, 
molto in alto! Il non gli ca­
piterà più, come l'anno passato 
a Genova, d'essere acchiappato 
quand'è a un tiro di schioppo 
dal traguardo ». 

Ma è su Magni, si capisce, 
che la * Nivea » ancora pun­
ta, il Magni che giura che 
questo è, davvero, il suo ul­
timo anno d'attività. 

— /;" quali sono i tuoi tra­
guardi massimi? . ' 

— Nell'ordine, i seguenti : 
Campionato del Mondo e Gi­
ro d'Italia. Se, come spero, 
la gara di Copenaghen sarà 
in linea, credo di avere le 
mie buone probabilità; infatti, 
sono abbastanza forte sul pas-

A Mi Uno '/,1/Lt'KTA si sta preparando prr il • bis-matrh » del 3 marzo con Gattona sai rinc del P a l a n o dello Sport mi­
lanese. Nella stessa riunione Ray Famerhon affronterà il nostro Pravisani 

so e allo sprint ho dimostralo 
di saper dir la mia, con sicu­
rezza e decisione. Per il 'Gi­
ro » si parla di giovani, che 
verranno fuori e s'imporran­
no; niente da obiettare: è an­
che giusto e logico: noi 'vec­
chi' abbiamo diritto alla pen­
sione. Ma tengano a mente 
questo, i giovani: che io ho 
fama di sconvolgere i prono­
stici; • l'ultima dimostrazione 
l'hanno avuta al •> Giro » del­
l'anno passato! E poi mi vor­
rei provare nella Parigi-Brest-
Parigi; è una corsa-matta, di 
quella che piacciono a me : 
uoo km. in bicicletta, senza 
riposo: 48 ore, all'ineirca, di 
sella. Un • Boi d'Or » doppio, 
dunque; e io il • Boi d'Or » 
«M.I volta l'ho già vinto!... 

— E al » Tour » hai dato 
l'addio, definiti vamentet 

— Penso di sì. Comunque, 
aspetto le decisioni di Coppi. 
Col Fausto non ci andrei pro­
prio; sai che cosa direbbero? 
Direbbero che siamo d'accor­
do: lui per vincere il 'Tour' 
e io il 'Giro'! 

— Parliamo d'altro: della 
tua squadra, per esempio; e, 
se vuoi, dei giovani. 

— Giudico la mia squadra 
massiccia, potente, affiatata 
e, pertanto, la credo idonea 
alle fatiche di una stagione 
dura e difficile, come lo è 
quella che viene. Il Martini 
è sempre in gamba; il Baffi 
sopporta tutte le fatiche; il 
Baroni, quand'è a posto, in 
pianura va come un treno; e 
così il Piazza. Il Pedroni è 
'vecchio», ma gallina vecchia, 
con quel che segue. E il Boni 
è un caro ragazzo che pro­
mette bene, ch'io credo capace 
di bei voli; è certo che con 
me non si romperà le ali. Non 
è l'esperienza che a me man­
ca; sono più di vent'anni che 
pesto sui pedali: della mia 
esperienza si potrà servire an­
che il Boni. 

— Altri nomi freschi? 
— / / Mosèr; in potenza il 

campione c'è: se si • aggii:~ 
sta » un po' sulla bicicletta 
può far bene. E il Maule s'è 
già spiegato con un magnifico 
esempio: il Giro di Lombar­
dia. Ecco: il campione nuoto, 
per le corse in linea, forse lo 
abbiamo già: Maule. Gli altri 
non so: bisogna vederli e ri­
vederli, per poterli giudicare. 
Penso di poter già dire, però, 
che non troveranno la strada 

coperta dì rose... 
— /; per la Milano - San­

remo nessuna ambizione? 
1 — Bè, un pensierino ci si 
fa sempre a quel traguardo! 

Magni è ancora fresco di 
ospedale, com'è noto; ma ha 
la pelle dura, dice, e fra po­
co sarà pronto, col vantaggio 
d'essere stato rimesso a nuo­
vo. In una grande stagione 
di Mag'ii ci giurano : 

Baroni, che dà vincente il 
suo capitano in almeno tre 
grandi corse (m.i non precisa 
quali ; 

Martini, per il quale Ma­
gni è, come Coppi, anche il 
« campione della volontà->; 

Boni, Pedroni, Baffi e Zam­
pini, che dicono: « ...ha l'en­
tusiasmo d'un ragazzo; con 
lui bisognerà camminar forte 
per forza: ci dà l'esempio! >. 

ATTILIO CAMORIANO 

Messina-De Rossi battuti 
al Velodromo d'Inverno 

PARIGI, 19. — Nonostante il 
freddo, circa 10 mila spettato­
ri hanno presenziato all'ultima 
riunione ni - Velodromo d'In­
verno «• 

La coppia italiana Messina-
De Rossi è stata battuta nel-
l'Omnium internazionale in cui 
ecco il risupltato: 

Prima prova - km. lanciato 
a cronometro: lì Anquetil-
Darrigate l'5"3/5; 2) Messina-
D c Rossi 1*6",2; 

Seco utili prora - Individuale 
su 5 km.: 1) Ockers-Hassen-
fordcr 45 punti in 6'27"; 2) 
Messina-De Rossi 30 punti; 

Terza prova - Inseguimento: 
1. serie : Anquetil-Darrigade 
battono Messina-De Rossi di 45 
metri i 4 km. in 4'56",1. 

Finale dei vincitori: Anque-
tìl-Darrigate battono Ockers-
Hassenforder di 50 metri 

LONDRA. 19. — Stirlini; 
Moss, i| capo-equipe ci''la 
« Miserati » parteciperà mìa 
classica « 500 miglia » di In­
dianapolis con una macchina 
della scuderia americana di 
John Zinc se la Casa modene­
se eli concederà il permesso. 
Moss ha c'à cibesto l'autoriz­
zazione a. poter correre alla 
« Maserati » ed è in attesa 
della risposta per rispondere 
a sua volta all'invito ricevuto 
da Zinc. Nella foto MOSS. 

Q RAPIDO SGUAKDO NEL MONDO DELLA BOXE " ) 

Garbellì intende riabilitarsi 
Kid Gavilan-Baliarin a Parigi 

Joc Bygraves non è un « terza serie » — Un peso me­
dio da 'vedere: Drille ! — A Parma i campionati dilettanti 

Negli anni deJle Olimpiadi i 
campionati d'Italia per pugili 
dilettanti acquistano singolare 
importanza. A Melbourne la F. 
P.l. ha deciso di inv i i re una 
squadra completa — 10 atleti — 
e. dato che nelle iTimrwttTinni 
olimpiche gli azzurri si sono 
quasi sempre fatti onore, è lo-

niamini del Budda del pugilato 
californiano, vale a dire de l pò 
tenie organizzatore Babe Me 
Coy. Poi Spoldi ha preferito, 
al troppo forte Art Aragon, i l 
meno quotato Dave Johnson. E' 
probabile che Art Aragon. che 
di recente ha spacciato per k.o, 

110 ATLETI ALLA GARA DEI HI SERIE 

Verdina è campione 
di corsa campestre 1956 

n romano -CIUM* ai UM'ZO pO.StO 

NOVARA. 19. — Centodieci 
concorrenti nonostante l'incle­
menza del tempo e la copiosa 
nevicata h<-.nno preso il via al 
campionato italiano di corsa 
campestre per terza .serie ri-
«olt-vi con !a meritata vittoria 
d. I Jieure Verdina che postosi 
::i r^rima po5Ìzione fin dall'inl-
7\o di ila Rara, l'ha mantenuta 
f.-j-.i r,I tracuardo, nonostante I! 
r.«-.:.-roso ritorni dell'ammlr»-
•u-i> r.ov^rese Gennaro. Bella 
f - r h e l.\ prestazione del roma-
r i T<-ner c!a?«-;nca".osi al terxo 

K'v» l'ordine di arrivo: 1) 
V.-Min.i (A A. di Genova) che 
c<-,pTe i km. 4 in 13'55"; 2> Gen-
r«ro 'T.ibertas Doppieri di No-
Tartiì in 13*37": 3> Len«r (A.S 
HoTh<-.) in 1339": 4) Crippa (A. 

L'assemblea USVI 
riunita a Senremo 

SAN REMO. 19 — Ha avuto 
luogo oggi a Sar.ronr.o, presieduta 
dal vice presidente Bcbbe Croce. 
la 10.ma assemblea gor.orale ordi­
naria dcll'USVl. che ha vitfo la 
partecipazione dei delegati dt 61 
società velictc italiane. I con­
venuti hanr.o approvato la rela­
zione morale e finanziaria del 
Consiglio Direttivo, l'attività svol­
ta nei 1955 ed alcune proposte di 
modifica ailo statuto sociale. L'as-
semblea ha preso atto dei lusin­
ghieri risultati conseguiti lo scor­
do anno dagli equipaggi italiani. 

<;RTTO I»EL T E S O 

L*«s*emblea ha discusso alcune 
Tradat*> in 13'44": 5> Cubito innovazioni tecniche e sulle nuo- I C«"3; 2) Mac 
( U S . Cozne-AoKta) in 1345".|ve costruzioni di scafi. J 

Record mondiale 
di 0' Brien: m. 18,72 
NEW YORK. 19. — Il cam­

pione olimpionico del icetto del 
peso Paro U'Brien, attual­
mente sotto le armi, ha rea­
lizzata un eccezionale prima­
to mondiale durante i cam­
pionati americani in pista 
coperta. Ecli ha diratti lan­
ciato il peso a piedi «1.5'i pol­
lici. o*%ia m. !*.72S battendo 
con ciò | | primato precedente 
in pista coperta che e«li dete­
neva con piedi 5S.5», pollici 
ed il primato mondiale all'aria 
aperta, pare da lui detenuto 
con m. I U 1 . 

-Altri importanti risonati: 
l*N MIGLIO: I) Delanv tiri.) 

l ' ir-3; 2) Sqairesf 3 MIGLIA: 
I) Aschnfeitcr M W « ; 3) Hart; 
SALTO LUNGO: 1) Ranse me­
tri 7,5*; 2) Shaw 7.47: PESO: 
I) Parry Oftrien m. |g.T25 
(miglior risaluto mondiale); 
I) Stanley Lampert I7.0C3; 
ASTA: 1) Bob Richard* e Don 
Bragg m. *,f; SALTO ALTO: 
1) Ernie Shelton m. 1.057; I) 
Allard 2.»J7; STAFFETTA 2 
MIGLIA: 1) fnlversUà S>ra-
cnse (Mllner, Pogsley. Ritchie 
e Le* Veilbig) in 73»"9; 2» N. 
Tork a 4 Jarde; STAFFETTA 
MARCL\: I) Henry La<kan 

Bonald C2S"I. 

r SPORT INVERNALI: ATTIVITÀ' DELL'U.I.S.P. 
_ ^ 

Il 25 e 26 febbraio a Seotola 
• campionati nazionali di ftei 

le gire il program*! MM: liscisi libera, iiscesi tkUifati, IMÉI e sdititi 313 k». 

lì .?.> •' 2C febbraio arrcn-
'io luogo a Sestola i campio­
nati nazionali di sci della 
LISP con il patrocinio della 
CGIL, della Leoa delle Coo­
perative e dell'VDI. 

Le finali comprendono 4 
specialità: discesa Ubera, di­
scesa obbligata, fondo e staf­
fetta 3x3 km. Secondo il nu­
mero delle iscrizioni il co-
mirato organizzatore deciderà 
di far disputare o meno una 
gara di discesa libera fem­
minile 

Le gare arranno il seguen­
te svolgir*0flto: 

Fondo (23 febbraio, ore 
10.30) percorso di 7 km. con 
un dislirello di 350 metri. 

Di.tccsa libera (26 febbraio. 
ore 10) lunghezza 1.000 me­
tri e 400 di dìslivello. 

Discesa obbligata (23 feb­

braio. ore 14.30) 400 metri di 
lunghezza. 150 di dislirello e 
30 porre 

Staffetta 3x3 km (26 feb­
braio. ore 13^0). 

La partecipazione è n$er-
rara aali alieti tesserati LISP 
primi classificati nei campio­
nati provinciali. La Commis­
sione Tecnica Sport Inver­
nali dell'VlSP si riserva di 
invitare atleti III serie delle 
FISI o dì altre Associazioni, 
Sportive sulla base dei risul­
tati conseguiti nelle gare pro­
vinciali. 

Tutti gli inrirari usufrui­
ranno delle seguenti agevo­
lazioni: viaggio andata e ri­
torno Modena-Sestola; vitto 
e alloggio dalla cena del 24 
al cestino da viaggio del 26. 
Le spese di viaggio dalla cit­
tà di provenienza fino a Mo­

dena sono a carico delle so­
cietà. 

Premi: indiriduali ppr ogni 
ringoia specialità; dal 1. al 10 
medaglia e diploma, dell'11 
si 15. diploma. 

Premi di rappresentanza: 
coppe ai consigli prortnctali 
classificatisi dal 1. al 5. po­
sto. Coppa o targa alle socie­
tà con il 1. classificato. Cion­
dolo ricordo a tutti i parte­
cipanti. 

Il comitato organizzatore 
declina ogni responsabilità in 
caso di incìdenti durante le 
gare: in caso di erentuali dif­
ficoltà il COmtfafo. d'accordo 
con i dirìgenti della FISI, si 
riserva il dirirfo di modifica­
re l'orario ed il programma, 
Per quanto non contemplato 
vige il regolamento della 
FISI. 

gico pensare che pure sul lon- i n - roirnds. sul ring del •» Le 
tano ring australiano qualche 
nostro ragazzo riuscirà ad ar­
raffare almeno una medaglia. 
Inutile fare dei nomi tanto più 
che nei tornei olimpici del pas­
sato. per quanto riguarda gli 
italiani, spasso sono crollati gli 
atleti nostri più celebri o sicuri 
come classe <? rendimento, mcn 
tre la vittoria è poi finita nelle 
mani di ragazzi di scarsa con 
siderazione. Basta ricordare co­
me nel 1932. a Los Angeles 
California, sono caduti mala­
mente sia il peso leggero roma 
no Mario Bianchini e sia il pe 
so medio piacentino Aido Lon-
ginotti sui quali gli sportivi 
puntavano; al contrario nel '48 
a Londra primeggiò Tormenti 
nei pesi piuma e 4 anni dopo, a 
Helsinki. Bolognesi v inse la 
medaglia dei leggeri. Ebbene. 
sia il lombardo che il ligure. 
alla vigil ia di quelle gare, non 
erano quotati. 

Ad ogni modo ai campionati 
d'Italia dei dilettanti, che a-
vranno luogo nel Parco Ducale 
di Parma dal 6 al 10 marzo, 
potremo renderci conto del va­
lore degli attuali nostri migl io­
ri dilettanti. 

• * • 
Passiamo ora nei campo dei 

professionisti: è giunta la noti 
zia che il 23 febbraio, sul ring 
di San Francisco, California. 
Giancarlo Garbclli disputerà il 
suo secondo combattimento a-
mericano contro Dave Johnson. 
Come è noto, nel primo incon­
tro. Garbclli venne fermato da 
un k.o. tecnico, inflittogli nel 
corso del 7* round dal negro 
^ Tombstone - Smith. Il k.o. tec­
nico di Garbelli è stato proba­
bilmente facilitato da una fe­
rita riportata dal pugile mila­
nese e ciò indipendentemente 
dalle chiacchiere del garrulo 
Aldo Spoldi che in America di ­
rige il Garbclli. In un primo 
tempo pareva che Garbelli do­
vesse affrontare, nel secondo 
match californiano, nientemeno 
che Art Aragon, il - Golden 
Boy» di Los Angeles, uno dei 
più quotati welters del mondo. 
Art Aragon. detto * Il ragazzo 
d'oro- — dato che fa fare dei 
grossi incaici — è uno de i bc-

gion Stadium » di Hollywood. 
il forte Ramon Tiscareno, a-
vrebbe picchiato selvaggiamen­
te anche il milanese. Teorica­
mente Dave Johnson deve esse­
re — ad ogni modo — un avver­
sario ben pi facile di Art Ara­
gon se è vero che Nat Flei-
scher., nella sua classifica an­
nuale che fa testo, pubblicata 
sul fascicolo di febbraio (1956) 
di - T h e R i n g - , mette Art A-
ragon al 13* posto fra i w e l ­
ters mondiali mentre Dave 
Johnson, di San Francisco, Ca­
lifornia. appare confuso fra 
ie mediocrità della - c l a s s e C » . 
Facciamo notare che Garbelli è 
stato invece infilato da N a t 

Fleischer nella - classo A ». in­
sieme cioè a pugili america­
ni della notorietà di Geòr­
gie Araujo, Jed Black. Johnny 
Bratton, El Conscrjpto. Chuck 
Davey. Pat Lowry. Danny Gio-
vanelli. Gene Poirer (che poi 
è un medio) . Ramon Tiscarenc» 
e alla «nuova promessa- ri: 
Boston - I r i s h - Bob Murphy. 

Speriamo che Garbelli riesca 
questa volta a riabilitarsi- * 

Fra qualche settimana l'E.B.l". 
dovrebbe scegliere lo sfidante 
del campione europeo dei medi 
Charles Humez. Due italiani 
aspirano al combattimento: 
Mitri e Festucci; inoltro ha 
lanciato una sfida l'inglese Pa: 
Mac Ateer e persino — si dico 
— vuole battersi con Humez ii 
francese, ex italiano. Germinai 
Ballarin. Quest'ultimo, nell'at­
tesa. affronterà, il 23 febbraio. 
sul ring del Palais des Sport* 
di Parigi , l'ex campione del 
mondo dei welters. il cubano 
Kid Gavih'n. 

Mitri Challenger di Humez? 
Pochi giorni or sono Germinai 

Ballarin, che fra l e corde non è 
un leone però picchia duro, ha 
collaudato la sua forma metten 
do k. o. nel secondo round Io 
spagnolo Francisco Frances, un 
tipo trascurabile, più o meno 
del valore d i Olivares e di J e ­
sus Martinez, le - c e l e b r i vitti' 
me i b e r i c h e - del nostro Fe ­
stucci. TP probabile che la scel 
ta dellTLB.U. cadrà su Mitri 
oppure su Pat Mac Ateer. Po­
trebbe tuttavia darsi che Hu 
mez finisca per non battersi con 
10 sfidante ufficiale bensì se r.e 
vada in America nell'illusione 
di conquistarsi il titolo mondia 
ie dei medi attualmente de te ­
nuto da Ray (Sugar) Robinson. 
11 suo primo combattimento 
americano Charles Humez do­
vrebbe disputarlo venerdì 23 
marzo sul ring del Madison 
Square Garden d i New York 
contro uno di questi -fighters»; 
Gene (Cyclone) Fullmer. Gii 
Turner. Ralph (Tiger) Jones. 
II più pericoloso è il primo, un 
violento scazzottatore dell'Utah, 
mentre gli altri due. entrambi 
negri, sono piuttosto malleabili 
ed ormai ammorbiditi dai colpi 
ricevuti 

• • • 
La facezia della - settimana -

è questa: Joe Bygraves, della 

Jamaica, sarebbe per gii :r.-
glesi un «terza s e r i e - . Epp-.m? 
Joe Bygraves. nella classine* 
dei pesi massimi dell'Impero 
britannico compilata da un in­
glese per The Ring (fascicolo 
del marzo 1956). figura al setti­
mo posto. Lo precedono Dor. 
CockelL James J. Parker. J.ì.k 
Bardner, Johnny Williams. .L-.e 
Ersldne e Henry Cooper. Tutti 
gli altri massimi imperiali, a 
sono molti , figurano alle spalio 
del - t e r z a s er i e» Joe Bygra­
ves. Forse la facezia è nata dal 
fatto che Joe Bygraves venne 
fatto conoscere agli italiani 
dall'organizzazione bologruve 
Renato Torr. il - n e m i c o - cigl­
ia SIS. 
- Forse se il Torri dovesse in­

gaggiare. tanto per fare un no­
me, André Drille. il peso medio 
basco che pugila in - guardi., 
des tra- , potremmo magari les -
gere che si tratta di un altro 
- t erza ser ie» . Nei giorni scorsi 
a Parigi Drille ha battuto-
picchiandolo duramente. Jean 
Ruellet ed in Italia H - m a n c i ­
n o - di Bayonne forse non sa­
rebbe - g r a d i t o - tanto a Mitri 
quanto a Festucci. Ogei comr 
oggi questo Drille è il terzo 
medio di Francia: lo precedono 
soltanto Humez e Ballarin 

Si*. 


